
27.  Riflessioni sulla Parola della VI Domenica di Pasqua - B 
 

Oggi è la festa delle mamme. 
 

Oggi Gesù ci parla di amore, di amicizia e di gioia. 
 

 
Gesù inizia con una dichiarazione d'amore traboccante e intensa. 
«Come il Padre ha amato me, anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore». 

 Il Gesù uomo, nato da Maria, è avvolto dall'infinito Amore del Padre. 

 Riversa questo stesso amore infinito su di noi. 

 Ci chiede di accogliere coscientemente il suo amore, di unirci profondamente a Lui.  
 
Gesù concretizza 
«Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore». 
«come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore». 
 

 Comandamento = criterio di scelta, scelta di valori, modo di vivere, amore come progetto... 
 

L'Amore di Gesù è un progetto che abbraccia tutta la vita, ogni azione / pensiero, senza 
eccezione. 

 Fa parte del grande progetto del Padre che per amore ci ha chiamati alla vita. 

 Ha modellato totalmente la vita di Gesù, che ci ha amato fino a morire per noi 

 Ci chiede di farlo diventare il nostro progetto: amare tutti e sempre. 
 
Gesù ci fa partecipi della sua gioia, una gioia piena: Dio è gioia.  
«Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena». 
La gioia è ciò di cui il Dio Trinità d'amore, vuole che sia riempito il nostro cuore. 
 Perchè finalmente sappiamo di essere amati dal Padre. 
 Sappiamo di essere amici del Figlio. 
 Sappiamo che questo amore è lo Spirito Santo: 
  un capitale a nostra disposizione, per  amare. 
  possiamo costruire relazioni di amore, vere  e stabili,  con le altre persone. 
 
 
Vi do il mio comandamento = condivido con voi la scelta vincente della mia vita. 
«amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi». 
 Amatevi, stabilite relazioni vere, come io ho amato voi. 
  
«Non c'è amore più grande di questo: dare la vita per i propri AMICI». 
«vi ho chiamato Amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi». 
 Voi siete miei Amici perchè condividete il mio stesso progetto, quello di Dio Padre 
 Gli amici guardano nella stessa direzione: contribuiscono all'unico progetto. 
 
 
Amare da innamorati e non da servi. 
«il servo non sa quello che fa il suo padrone». 
 Siamo invitati a convertirci da una religiosità da servi all'amicizia personale con Gesù 
 Gesù non cerca esecutori passivi, ma complici, partigiani che condividono il progetto. 
 Non cose da fare ma ricerca dei modi per trasmettere l'Amore agli altri, come Cristo. 
 
I frutti, le conseguenze: una vita realizzata. 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi  
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga». 


